Anno Giubilare – 125 anni dei MSF, Conferenza per ottobre

Processo di beatificazione di P. Jean Baptiste Berthier 

(P. Patrice Ralaivao MSF, Assistente Generale e Postulatore della causa di P. Berthier)
Introduzione

Papa Giovanni Paolo II è morto il 2 aprile 2005. Il giorno del suo funerale, grandi striscioni sono apparsi tra la folla e sono stati proiettati sulle televisioni di tutto il mondo: Santo subito. Allo stesso modo per il nostro amabile Fondatore P. Jean Baptiste Berthier, durante la sua sepoltura a Grave, si diceva: "Un santo è morto" (cfr Positio p. 376).
Miei cari Confratelli, in occasione di questi 125 anni della nostra Fondazione, vogliamo onorare e ringraziare P. Berthier. La Chiesa cattolica, sin dalle sue origini, ha onorato in modo speciale alcuni dei suoi più eminenti fedeli che considera "santi". Il nostro amabile padre Jean Baptiste Berthier ha vissuto a lungo le tappe del processo per farsi riconoscere per le sue virtù eroiche, ora è Venerabile.
Storia della causa di beatificazione
Una viva fama di santità accompagnò il Servo di Dio nella comunità dei Missionari della Sacra Famiglia, in Olanda, dove trascorse gli ultimi anni della sua vita (1895-1908), ma anche tra i Missionari di Nostra Signora di La Salette, congregazione di cui è stato sempre ufficialmente membro, e in Francia dove era molto conosciuto come missionario e come scrittore.

Nel febbraio 1930 il Vescovo di Bois-le-Duc ('s-Hertogenbosch) ha dato l'imprimatur al testo di una preghiera con l'immagine del Servo di Dio. Nel 1936, padre Antoine Trampe, superiore generale dell'Istituto, nominò P. Joseph Kauer MSF al postulatore della causa. Quest'ultimo ha nominato vice-postulatore padre Pierre Ramers MSF, al quale ha chiesto di preparare gli articoli. Questo padre era ben preparato per questo lavoro: dal 1926 al 1931, aveva raccolto tutti gli scritti di padre Berthier, testimonianze e documenti su di lui.

Padre Ramers non aveva tempo prima della guerra per preparare gli articoli a causa dei suoi doveri di professore e segretario della commissione per la revisione delle Costituzioni e del Regolamento della Congregazione dei Missionari della Sacra Famiglia. Tuttavia, per iniziare la causa entro i 30 anni prescritti dalla morte di un Servo di Dio, il Padre Generale (Antoine Trampe) chiese al Vescovo di Bois-le-Duc ('s-Hertogenbosch) nel settembre 1937 di iniziare la causa.
Il processo ordinario di Bois-le-Duc e della rogatoria di Grenoble iniziò solo 42 anni dopo la morte di padre Berthier.

Questi processi furono aperti a Roma con decreto del 5 giugno 1953. Il decreto sugli scritti porta la data del 25 febbraio 1959. L'avvocato Carlo Snider fu incaricato da padre Ramers, postulatore dal 1959 al 1962, di preparare la Positio sull’introduzione della causa. Morì a Roma nel marzo 1962. Il suo successore, padre Ernest Braun dal 1964 al 1966, andò male con l'avvocato dal quale fu rilevata la copia pubblica nel 1968. Per quasi 22 anni nessuno fu incaricato di riprendere la composizione della Positio.

Il 27 maggio 1986, padre Egon Färber, superiore generale e il suo consiglio hanno nominato padre Edouard Jost MSF, postulatore e collaboratore. Mentre lavorava alla stesura della Positio, chiese la validità del processo, quando la Congregazione delle Cause dei Santi chiese, con decreto del 22 maggio 1992, che fosse istituita prima una commissione storica per completare se possibile, documentazione. Nominata il 30 novembre 1995 dal vescovo J.G. ter Schure, SDB, vescovo di Bois-le-Duc ('s-Hertogenbosch), questa commissione ha presentato, il 24 febbraio 1996, un rapporto di 106 pagine. A seguito di questa relazione, la Congregazione delle Cause dei Santi ha emesso, il 12 aprile 1996, il decreto di convalida dei processi.

Padre Edouard Jost ha terminato il suo lavoro e ha consegnato la sua opera (la Positio) alla Congregazione delle Cause dei Santi.

Il 10 maggio 2002 i Collegi dei Consultori Storici hanno dato la loro valutazione sulla Positio in modo che i Consultori Teologici potessero riprendere la loro valutazione.
P. Alois Hüging ha assunto il ruolo di Postulatore e ha preparato la Positio dopo la valutazione dei Consultori Storici e l'ha affidata ai Consultori Teologici.

Dal 2008, dopo un corso di formazione nella Congregazione dei Santi, il Governo Generale mi ha nominato Postulatore. Ho portato 3 casi di malattie gravi, che dopo aver pregato e fatto la novena sono stati guariti. Ho preparato tutti i documenti, sperando che fosse un miracolo per l'andamento del processo, ma la Congregazione delle Cause dei Santi (i medici specialisti) ha risposto che sono grazie ricevute per intercessione di padre Berthier; non è un miracolo:

Il 24 febbraio 2012 il caso di P. Francesco Pavin MSF
Il 12 giugno 2012 il caso di Mons. SUTRISNAATMAKA MSF
L'8 febbraio 2014 il caso di Iago Neves de Matos, un giovane del Brasile orientale.

Il 5 ottobre 2017 i Consultori Teologici hanno espresso il loro voto positivo sulla Positio per riconoscere l'eroicità del Servo di Dio Jean Berthier.

Il 19 maggio 2018: Papa Francesco autorizza il Cardinale Prefetto della Congregazione per le Cause dei Santi a essere riconosciuto Venerabile.

Il 21 maggio 2018: la Congregazione delle Cause dei Santi promulga il decreto sulle virtù eroiche di P. Jean B. Berthier MS. Quindi il processo alla Congregazione per le Cause dei Santi è chiuso. Alla sua beatificazione resta solo un miracolo. In conclusione, invito tutti voi a chiedere la sua intercessione perché avvenga un miracolo, necessario per la sua beatificazione.

I miracoli sono inseparabili dalla fede cristiana. Questi sono "argomenti di rivelazione". Nella sua esistenza terrena, Cristo ne ha compiuto molti e vari generi: guarigioni, liberazione dei posseduti, azioni oltre l'ordine della natura (l'acqua trasformata in vino o la moltiplicazione dei pani) ecc. Questi miracoli di Cristo sono "meraviglie", che manifestano il potere di Dio. Sono anche le opere del Signore, segni che marcano il suo carattere messianico.

Concludendo vorrei sottolineare che il miracolo dimostra la santità della persona. Da Papa Benedetto XIV ad oggi, dobbiamo ricordare sette cose caratteristiche che ci permetteranno di giudicare se una guarigione è miracolosa: 

1- Che ci sia la certezza della malattia e vi sia una documentazione esauriente.

2- Che si tratti di infermità grave perché non si può dichiarare miracolosa la guarigione di una malattia benigna.

3- Che sia una malattia organica, cioè che riguardi un organo o una funzione dell'organismo. Quindi tutte le patologie nervose e psichiatriche sono automaticamente escluse.

4- Che la guarigione sia istantanea, immediata e inattesa.

5- Che non sia dovuta ad un trattamento medico precedente.

6- Che la guarigione sia completa, perfetta.

7- Che sia una guarigione durevole e definitiva.
Preghiamo incessantemente per un miracolo per la beatificazione del nostro Venerabile P. Jean. Baptiste Berthier MS
